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Versola fine degli anni Novanta, a
Milano,grande appassionato di cene
deicretinieraEmilioFede:le organizza-
vaa casasuascegliendoil cretino di tur-
no tra i colleghipiù in vistadella televi-
sionee della carta stampata. Chiscrive
non èmai stato invitato, dunque o non
erapapabilecome cretino da mettere in
mezzo e prendere sadicamente in giro
oppure era considerato, a ragione, un
pesce piccolo (scusate la divagazione
personale).Malacenaconuncommen-
sale da maltrattare, godendo delle sue
goffaggini,è un format. Moltilo cono-
sconograzieaunfilm francesedel 1998,
diretto da Francis Veber, cheprima lo
portò con successoin teatro per tre an-
ni. Ora la commedia arriva al Parenti,
dal 26 dicembre al 7 gennaio (sarà lo
spettacolocloudiSanSilvestro)nell'alle-
stimento con regiadi PaoloTriestino e
Nicola Pistoia,sodalizio conosciutocon
l'agglutinazione dei cognomi, chean-
chela interpretano. «Siamoamici, in-
nanzitutto, due attori checondividono
da più di 15 anni la stessaidea di teatro:
divertirecercandodiregalareaglispetta-
tori un pensiero in più da portarsi via

uscendo dalla sala»,si presentano Pao-
loeNicola.«Ilfilm-aggiungono- è infe-
riore alla commedia, vera macchinadi
risate». In scena,Pierre (Paolo Triesti-
no),arroganteeditore,a casaperuncol-
po della strega,anticipa la conoscenza
del suo cretino, François (Nicola Pisto-
ia), invitandolo con la scusadi parlare
del suo hobby: costruire monumenti
con i fiammiferi. Non l'avesse mai fatto:
il cretino provocauna seriedi situazioni
chefarannomorire dal ridere. Chiedia-

mo a Triestino se mai gli è capitato di
essere il cretino di turno, in una vera
cena. «Unavolta - risponde divertito -
era mezz'ora cheparlavo della Nutella
chemi faccio in casa,solo dopo un po'
mi sono accortodi essereosservatocon
commiserazione». Possibile cheper le
buone commedie dobbiamo rivolgersi
alla Francia?In Italia non c'è nulla? Pi-
stoiaeTriestinocommentano.«LaFran-
cia, èfuor di dubbio, èmolto avanti. Ma
ci sono talenti indigeni, Clementied Er-
ba, giusto per faredue nomi». Cipunge
curiositàdisapere,traipersonaggistori-
ci, checretino inviterebbero i due regi-
sti. «BenitoMussolini. Vorremmo tanto
saperesele mani suifianchierano frut-
to di un'intuizione o cosa». L'anno sta
finendo, La cena deicretini ,con quattro
attori oltre aTriestino ePistoia(Simona
Colombari, MaurizioD'Agostino, Lore-
dana Piedimonte, SilviaDegrandi),sarà
il viatico, peril Parenti manon solo,per
il nuovoanno teatrale. L'augurio di Pi-
stoiaeTriestino,maidecidesserodiscri-
vereunaletterinaaglidèidelpalcosceni-
co, è questo. «Portateci tanti spettacoli

co, è questo. «Portateci tanti spettacoli
belli e spettatori felici ed emozionati di
vedere un sipario aprirsi. Perchéil bel
teatro fa beneall'anima».

FRANCOPARENTI

«Lacena dei cretini» torna sul palco
La celebre commedia francese nello spettacolo di Triestino e Pistoia

ESILARANTENicolaPistoia
ePaoloTriestino al FrancoParenti
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